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DipartimentoèdièScienzeèdellaèTerra,èUniversitàèdièTorino

Rodolfo	qarosi	è	Professore	Ordinario	di	Geologia	Strutturale	presso	il	Dipartimento	di	Scienze	della	Terra	

dellEUniversità	di	TorinoV	di	 cui	 è	Direttore:	Laureato	 in	Geologia	presso	 lEUniversità	di	Pisa	ottiene	un	

dottorato	 in	Geologia	e	Geologia	”pplicata	presso	 la	stessa	Università	nel	6336:	Ricercatore	 in	Geologia	

Strutturale	 presso	 il	 Dipartimento	 di	 Scienze	 della	 Terra	 dellEUniversità	 di	 PisaV	 nel	 5III	 diventa	

Professore	”ssociato	presso	 lo	 stesso	Dipartimento:	 	EE	 specializzato	 in	geologia	 strutturale	 e	 tettonica	

continentaleV	con	particolare	attenzione	alla	evoluzione	di	catene	collisionali	antiche	e	recenti:	Le	aree	di	

indagine	 spaziano	 dall’HimalayaV	 ”ntartideV	 qatena	 Varisica	 sud-europeaV	 qina	 meridionaleV	 ”lpi	 e	

”ppennino	 settentrionale:	Lo	 scopo	delle	 ricerche	 comprende	 la	 comprensione4	della	 crescita	e	 collasso	

degli	orogeniV	della	tettonica	traspressiva	continentaleV	della	deformazioneV	metamorfismo	ed	esumazione	

delle	rocce	più	profonde	e	dello	strainV	cinematica	e	geocronologia	delle	zone	ad	alto	strain:

Il	 Prof:	 qarosi	 si	 occupa	 di	 tettonicaV	 geologia	 regionaleV	 cartografia	 geologicaV	 analisi	 strutturaleV	

microtettonica	 e	 geocronologia:	 	Ha	 partecipato	 in	 prima	 persona	 a	 più	 di	 5b	 spedizioni	 sull’orogene	

HimalayanoV	organizzandone	e	guidandone	6F:

Si	occupa	attualmente	dell’evoluzione	tettono-metamorfica	del	nucleo	metamorfico	dell’Himalaya	e	delle	

zone	a	deformazione	localizzataV	con	particolare	riguardo	ai	modelli	e	alla	tempistica	di	esumazione	delle	

unità	cristalline:	E’	coinvolto	in	progetti	relativi	alla	evoluzione	tettonica	dell’Orgene	di	Ross	h”ntartide’V	

della	catena	VarisicaV	delle	”lpi	e	dell’”ppennino:

Fabrizio	Nestola	è	Professore	Ordinario	di	Mineralogia	presso	il	Dipartimento	di	Geoscienze	dellEUniversità	

di	 PadovaV	 di	 cui	 è	 Direttore:	 Laureato	 in	 Scienze	 Geologiche	 presso	 l’Università	 di	 Torino	 ottiene	 il	

Dottorato	in	Mineralogia	presso	l’Università	di	Modena	e	Reggio	Emilia	nel	5II(:	 	Successivamente	ad	un	

post-dottorato	 h5II)ù5IIF’	 ”lexander	 von	 Humboldt	 presso	 il	 wayerisches	 Geoinstitut	 di	 wayreuth	

hGermania’	e	un	post-dottorato	presso	il	Virginia	Polytechnic	Institute	and	State	University	di	wlacksburg	

hStati	 Uniti’	 h5IIF|5IIb’	 diventa	 ricercatore	 presso	 lEUniversità	 di	 Padova:	Numerosi	 i	 premi	 ricevuti4	

“Premio	per	Tesi	di	Dottorato”	5II(	della	SIMPV	“Medaglia	per	l’Eccellenza	nella	Ricerca”	5I6I	dall’Unione	

Mineralogica	EuropeaV	premio	“Mario	Nardelli”	5I66	dall’”ssociazione	 Italiana	di	qristallografiaV	premio	

“Maria	 Teresa	Messori	 Roncaglia	 e	 Eugenio”	 5I6b	 dall’”ccademia	 Nazionale	 dei	 LinceiV	 e	 nel	 5I63	 la	

“Humboldt	 Research	 ”ward”	 nominato	 dall’Università	 di	 Francoforte	 hGermania’:	 Nel	 5I6(	 riceve	 un	

finanziamento	 europeo	 hERq	 Starting	 Grant’	 quinquennale	 di	 circa	 6:FII:III	 euro	 per	 lo	 studio	 di	

diamanti	naturali:	

La	principale	 linea	di	 ricerca	del	Prof:	Nestola	dell’ultimo	quinquennio	 si	è	 focalizzata	 sullo	 studio	delle	

inclusioni	 mineralogiche	 all’interno	 dei	 diamanti	 naturali	 tipici	 sia	 di	 ambienti	 litosferici	 hdiamanti	

formatisi	 tra	 i	 6(I	 e	 i	 5II	 km	 di	 profondità’	 che	 sublitosferici	 hdiamanti	 provenienti	 da	 profondità	

comprese	tra	i	(II	e	circa	6III	km’	con	l’obiettivo	di	comprendere	h6’	le	condizioni	pressione-temperatura	

di	cristallizzazione	a	scala	globale	e	in	funzione	dell’età	geologica	e	h5’	di	studiare	le	relazioni	reciproche	di	

crescita	tra	inclusione	e	diamante	ospite	hsingenesi	eùo	protogenesi’:

Ilk Greaterk Himalayank Sequencek DGHS5k èk lak maggiorek unitàk cristallinak chek rappresentak lak crostak mediak

esumataknellakcatenakHimalayanakedkaffiorakperktuttikik/8~~kkmkdiklunghezzakdellakcatenakHimalayana’kIlk

GHSk èk statok ak lungok consideratok unak unicak unitàk tettonicak esumatak perk lak contemporaneak attivitàk delk

MainkCentralkThrustkekdelkSouthkTibetankDetachmentkSystemkinkunkintervallokdiktempokcompresoktrak/Okek

ùjkMa’kUnkapprocciokmultidisciplinareUkchekintegrakcartografiakgeologicaUkanalisikstrutturaleUkpetrologiakek

geocronologiak hak permessok dik megliok comprenderek l’architetturak internak delk GHSUk caratterizzatak dallak

presenzak dik discontinuitàk tettono,metamorfichek attivek ak partirek dak ~8~k Ma’k Unak dellek maggiorik

discontinuitàUklakHigherkHimalayankDiscontinuitykDHHD5Uklakcuikattivitàkhakcondizionatokilkmetamorfismokek

l’esumazionek delk GHSUk èk statak riconosciutak ek cartografatak nell’Himalayak centro,orientale’k Ink questok

contestokikmodellikdikesumazionekbasatikesclusivamenteksullakattivitàkcontemporaneakdellekduekshearkzonek

chek delimitanok ilk GHSUk devonok esserek riconsiderati’k Unk meccanismok riconducibilek adk unk in,sequencek

shearingUk conk etàk dellak deformazionek progressivamentek piùk giovanik versok l’avampaesek indianoUk èk piùk

idoneok perk spiegarek ilk metamorfismoUk lak deformazionek ek l’esumazionek dellak crostak mediak nellak catenak

Himalayana’

Ik diamantik naturalik vengonok classificatik ink litosfericik Ddiamantik chek sik formanok trak ik ù/~-ù3~k ek ik
/~~-/ù~kkmkdikprofonditàkalkdiksottokdellekareekcratoniche5kekdiamantiksublitosfericiUkanchekdettik
diamantiksuperkprofondikDcheksikformanokakmaggiorikprofonditàkdakalmenok3~~kkmkfinokakA~~,ù~~k
km5’k Mentrek ik diamantik litosfericik trasportanok alk lorok internok inclusionik mineralogichek
rappresentatek daik tipicik mineralik dik mantellok superioreUk olivinaUk granatoUk pirossenoUk
magnesiocromiteUketc’Ukikdiamantiksuperkprofondikincorporanokmineralikcaratteristicikdiksettorikdelk
nostrokpianetakmoltokpiùkprofondik chekvannokdaikpolimorfikdikaltakpressionekdeik silicatikdik calciok
DbreyiteUkCaSiO3,perovskiteUk larniteUkCaSi/OOktitanite5UkalkferropericlasiokDMgUFe5OUkallakjeffbeniteUk
DMgUFe53Al/Si3Où/Uk allak ringwooditek DMgUFe5/SiO8Uk all’enstatiteUk quest’ultimak consideratak comek
prodottokdiktrasformazionekdellakbridgmanitekDlakperovskitekMgSiO35’kProprioklakpresenzakdikquestik
mineralik èk fondamentalek perk comprenderek qualik processik geologicik avvengonok ak profonditàk
davverokinaccessibilikdelknostrokpianetakekilklorokstudiokstakaprendoknuovikscenarikchekfinokakpochik
annikfaknonkeranokimmaginabili’kk

DISTINGUISHEDèLECTURESèSGI-SIMP


